
10 anni.. non dimentichiamo 

 

10 anni fa un vigile sparava a uno skater, magari credendolo un 

writer. 

In ogni caso, un vigile in borghese sparò alla nuca, con metodo 

mafioso, a un ragazzo. 

Non successe in qualche Paese del Terzo Mondo, ma nella  

“civilissima” Como. 

Gli studenti si mobilitarono, scesero 

in Piazza oltre 1000 persone e quel 

nucleo fu sospeso.  

Ma per qualcuno la sicurezza è 

repressione e sarebbe meglio 

tornare al passato, perché una vita 

umana vale meno di un muro della 

“loro” proprietà. 

 

Oggi vogliono fare ronde per quello che chiamano “Controllo del 

Vicinato”. 

Contro questa deriva repressiva, diciamo chiaramente che non 

accetteremo che a Como si rischi la vita per mano di qualche esaltato. 

 

La loro sicurezza è sparare sui giovani 

La nostra sicurezza è l’inclusione sociale e la libertà 

 

www.giovanicomunisticomo.wordpress.com 

Facebook: Giovani Comunisti/e Como 

Twitter: @GC_Como 


